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DECISIONE (UE) 2019/41 DEL CONSIGLIO 

del 3 dicembre 2018 

relativa alla posizione che deve essere adottata, a nome dell'Unione europea, in sede di comitato di 
associazione istituito dall'accordo euromediterraneo che istituisce un'associazione tra le Comunità 
europee e i loro Stati membri, da una parte, e il Regno hascemita di Giordania, dall'altra, in merito 
a una modifica del protocollo n. 3 del suddetto accordo relativo alla definizione della nozione di 

«prodotti originari» e ai metodi di cooperazione amministrativa 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 207, paragrafo 4, primo comma, in 
combinato disposto con l'articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'accordo euromediterraneo che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una 
parte, e il Regno hascemita di Giordania, dall'altra (1) («accordo») è entrato in vigore il 1o maggio 2002. A norma 
dell'articolo 89 dell'accordo, è stato istituito un consiglio di associazione incaricato di esaminare qualsiasi 
questione importante inerente all'accordo e ogni altra questione bilaterale o internazionale di reciproco interesse. 

(2)  A norma dell'articolo 92 dell'accordo, è stato istituito un comitato di associazione incaricato dell'attuazione 
dell'accordo e al quale il consiglio di associazione può delegare la totalità o una parte delle proprie competenze. 

(3)  A norma dell'articolo 94, paragrafo 1, dell'accordo, il comitato di associazione è competente ad adottare decisioni 
per la gestione dell'accordo, nonché in settori per i quali il consiglio di associazione gli ha delegato le proprie 
competenze. 

(4)  A norma dell'articolo 2 della decisione 2002/357/CE, CECA (2) del Consiglio e della Commissione, la posizione 
che deve essere adottata dall'Unione in sede di comitato di associazione è stabilita dal Consiglio su proposta della 
Commissione. 

(5)  È opportuno stabilire la posizione che deve essere adottata a nome dell'Unione nel comitato di associazione UE- 
Giordania, poiché la decisione del comitato di associazione che modifica le disposizioni del protocollo n. 3 
dell'accordo per quanto riguarda la definizione della nozione di «prodotti originari» e l'elenco delle lavorazioni 
o trasformazioni cui devono essere sottoposti i materiali non originari affinché determinate categorie di prodotti, 
fabbricati nel territorio del Regno hascemita di Giordania («Giordania») e connessi alla creazione di posti di lavoro 
per i rifugiati siriani e la popolazione giordana, possano ottenere il carattere di prodotto originario, vincolerà 
l'Unione. 

(6)  A norma dell'articolo 39 del protocollo n. 3 dell'accordo, quale modificato dalla decisione n. 1/2006 del 
consiglio di associazione UE-Giordania (3), il comitato di associazione può decidere di modificare le disposizioni 
di tale protocollo. 

(7)  A norma del protocollo n. 3 dell'accordo, quale modificato dalla decisione n. 1/2016, per quanto riguarda la 
definizione della nozione di «prodotti originari» e l'elenco delle lavorazioni o trasformazioni cui devono essere 
sottoposti i materiali non originari affinché determinate categorie di prodotti, fabbricati nel territorio della 
Giordania e connessi alla creazione di posti di lavoro per i rifugiati siriani e la popolazione giordana, possano 
ottenere il carattere di prodotto originario, la Giordania ha presentato proposte per un ulteriore allentamento del 
regime introdotto dalla decisione n. 1/2016. 
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